Corpus Domini – Sequenza

Ecco il pane degli angeli,
pane dei pellegrini,
vero pane dei figli:
non dev’essere gettato.

Con i simboli è annunziato,
in Isacco dato a morte,
nell'agnello della Pasqua,
nella manna data ai padri.

Buon pastore, vero pane,
o Gesù, pietà di noi:
nutrici e difendici,
portaci ai beni eterni
nella terra dei viventi.

Tu che tutto sai e puoi,
che ci nutri sulla terra,
conduci i tuoi fratelli
alla tavola del cielo
nella gioia dei tuoi santi.
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Santissimo Corpo e Sangue di Cristo
19 Giugno 2022
Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore
Nel Vangelo di questa domenica del Corpus Domini, la Chiesa ci fa ascoltare uno dei tanti racconti della moltiplicazione dei pani e dei pesci. 

La cosa straordinaria di questo passo del Vangelo è che è proprio la moltiplicazione il vero cuore della giornata. Degli insegnamenti di Gesù in quel giorno non si fa' che un rapido accenno nel racconto, mentre viene messo in evidenza prima di tutto l'egoismo pauroso dei Dodici (hanno paura di affrontare il problema e che venga a mancare quel poco che si sono portati per loro stessi), e poi il vero insegnamento pratico di Gesù Maestro: “Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare»...”

I poveri discepoli non hanno però che 5 pani e due pesci. Ma proprio da quel poco Gesù compie il vero insegnamento che diventa lo stile della comunità cristiana e il significato della stessa Eucarestia domenicale. Gesù insegna in modo pratico che la condivisione “senza se e senza ma”, scaccia paure ed egoismi. Gesù non giudica la folla senza cibo nel deserto. Non condanna nemmeno i discepoli ma li invita ad avvicinarsi veramente a quei poveri e dare loro da mangiare. Si era creato infatti un vuoto fatto di paure e giudizi, anche tra i discepoli e la folla, e Gesù con quel gesto riallaccia i rapporti nella carità, nella condivisione, nella comunione.

Come cristiani, se crediamo davvero al Vangelo e a quella Messa domenicale che non può rimanere solo un rito tradizionale, non possiamo che rimetterci alla scuola di Gesù e credere nella condivisione dei beni, della terra, delle case, delle risorse. Se ci lasciamo vincere dalle paure (e da chi le coltiva) rischiamo davvero di diventare tutti più poveri, non tanto di beni, ma di umanità.

Calendario Liturgico Settimanale

Dodicesima settimana del Tempo Ordinario (C)
	19
DOMENICA
	Santissimo Corpo e Sangue di Cristo (s)
Ore   8.30


Ore 10.30




	20
LUNEDÌ
	S. Melodio
Ore   8.00




	21
MARTEDÌ
	S. Luigi Gonzaga, religioso (m)
Ore 18.30




	22
MERCOLEDÌ
	S. Paolino da Nola (mf)
Ore   8.00




	23
GIOVEDÌ
	Natività di San Giovanni Battista (s)
Ore 18.30




	24
VENERDÌ
	Sacratissimo Cuore di Gesù (s)
Ore 18.30




	25
SABATO
	Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria (m)
Ore 18.30



	26
DOMENICA
	13ª Domenica del Tempo Ordinario (C)
Ore   8.30


Ore 10.30





Avvisi della parrocchia

24 Giugno – Sacratissimo Cuore di Gesù
Cuore santissimo di Gesù,

fonte di ogni bene,

ti adoro, ti amo, ti ringrazio

e, pentito vivamente dei miei peccati,

ti presento questo povero mio cuore.

Rendilo umile, paziente, puro

e in tutto conforme ai desideri tuoi.

Proteggimi nei pericoli,

consolami nelle afflizioni,

concedimi la sanità del corpo e dell'anima,

soccorso nelle mie necessità spirituali e materiali,

la tua benedizione in tutte le mie opere

e la grazia di una santa morte.

